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Nessuno social 
de a | im ; ilari ; sul id del defunto Fa- 

| do pria Vitoria ciò, 

"spazio, che dobbiamo consacrare 

Per la cronaca notiamo che la lotta 

elettorale fra i socialisti e popolari è 
‘Sbitalità delle corrispondenze pro- 

sura » Ci consente un semplice com- 
stata vivacissima. La piazza del muni- 

eiffate cipio durante la giornata di domenica 
; 4: i. i legrafico. era affollata da folti gruppi di votanti, origf li a teristiche della prima domenica 

cale: 
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4 ; 4 Di 4 T{|}OpA 7 J x} 5 i quali discutevano ad alta voce. Nel po 
meripoio giunse anche un rinforzo di 2.0) 

de 

e ; Sedici consiglieri elett iti nessuno sogialisti da Pradamano. Avvenne 
une È sd) )i sta. qualche insignificante tafferuglio. 
ad ; ; Pn mandamenti in cui si svol- Alla sera qualche sbornia. Poi, duran 
spe ha; elezioni quattro nettamente con- te lo serutinio serenate di mandolini e 

j 7 i dai «popolari con dodici manda- 

ebb@ Mi dici è con maggioranza, in uno, 
or 18° parrebbe permesso la conquista an- 

| veli “I posto di minoranza. 
opa h apporto 1 tra i voti socialisti del 16 

n UPe ed i voti socialisti di questo 
MEO 

chitarre, interrotte dallo scoppio di due 
tubi di gelatina che non hanno arreca 

to danni di sorta. 
Era stato seritto sul « Giornale di U- 

dine » che a Remanzacco doveva trion- 

fare il diritto e la giustizia (vocaboli 

      

     
    

  

   
    

   

La o semplicemente disastroso. di sapore fascista)... invece sembra che 
nelle as Orti socialiste come Ragogna e abbia trionfato il buon senso popolare. 

jon È ed il a g10D* Tin A il mandamento di Ampezzo, 
2 Up % | È 

» ft È “tamente smantellate. Precipita- MORLUZZO 
pi Ì azioni socialiste. a Cividale. Vittoria popolare. — La battaglia si 

Yo soli comuni cadono in mano 
Ma, lalisti è per pochi voti: Mania- 

“‘2zzole, Pocenia e Muzzana. 
Îù; lecchi posti alleanze di socialisti 
pre di socialisti e di combat- 

svolse fra sogialisti e popolari, quelli 
presentarono una lista completa in 
mezzo a cui figurava (miserabile gio- 
chetto dei socialisti nostrani per spe- 
eulare voti;:ad ogni modo evviva l’in- 

iransigenza bolstevica!) la simpatica 
persona del conte Francesco Gropple- 
ro anima e capolista dei popolari del co 
«mune, La baldanza avversaria però si 
infranse contro il buon senso degli e- 
lettori ed il giudizio ‘delle urne, giac- 

chè noi, che modestamente ci presen- 
tammo con dodici nomi su quindici, riu 
scimmo in quattordici; ed i socialisti... 
trombati su tutta la linea, eccetto uno! 

Derato è è 1 aumento dei voti popo- 
pp sfacelo reazionario delle elezio- 

‘che oggi è liquidazione definiti- 

i «adito l’esempio del popolo lavo- 
l Latisana che, cosciente delle 

| lergie e della sua capacità, si as- 
al Solo l’amministrazione di quel- 

si inte comune. 
pi È afcada Cari Lenin di Moruzzo, chi troppo ab 
TUE braccia nulla stringe. 

Mo BYUTTRIO | ATTIMIS. Lino elettorale. — Provinciali : P. P. 
ezio voti 212 — Pietra ii L' ‘esito della Votazione. = Balloch: 

i Mo Faleschini, 208 — Fanna. Antonio ci (p op.) — — 2. Grimaz Luigi 
(pop:) =* 

U. 3 —_ 4. Scubla tisi 328 (pop.) — 5. 
di e ri Lebon Angelo 310 (pop.) A esci 
n dier Luigi 806 (comb.) — ©. Spendra 

si tac co. Musoni 98: Mopg38 e ius Giovanni 299 (pop.) — 7. Leonarduzzi 
Edoardo 297 (pop.) — 8. Croatto Mas- 
simo 295 (pop.) —— Mingone Gio.Bat- 
ta 294 (comb.) — Attimis co. Arbeno 
285 (comb.) — 9. Ronchi Tuigi 278 
:(pop.) — Minorelli Amadio 263 (comb) 
— Turco Luigi 254 (comb.) — Del Ne- 
‘gro Gio.Batta 253 (comb.) — Tomasino 
Antonio 248 (comb.) — 10. Craciena 
Giovanni 248 (pop.) — 11 Poiana An- 
gelo 247 (pop.) — Turco Giuseppe 254 
(comb.) — Caruzzi Eugenio 232 { com- 
battente). 

S. VITO DI FAG. 
L'esito delle elezioni amministrative 

nel nostro Comune è oltre ogni dire fe- 
liee, I socialisti fiasco completo, così pu- 
re i liberali. Ecco le liste: P.P.I. Bia- 
vaschi 252 — Agnola 243 — Masotti 
230 — Gropplero 203. i 
‘_P.L.: Mattiussi 76 — Narducci 26 — 
Spizzo 20 — Allatere 12. 

P. Socialista: Freschi 35 — Masini 

385 — Pellarini 41 — Peloso 40. 2 
L'esito delle comunali è ancor più fe- 

lice. . 

CIVIDAL r 
Elezioni Provinciali, 10 ‘ott. 1920, — 

Maggio? asa: 1. Trinto Giovanni, prof. - 
voti 5901 — 2. Brosadola Giuseppe avr., 
voti 5525 — 3. Pietra.Gaetano, impie- 
cato voti 4812 — 4. Fanna Domenica, 
colono voti 4556 — 5. Faleschini Ago- 
stino, organizzatore vti 4346 (popolari). 

Minofanza: "6. Musoni Francesco prof 
voti 3180 Blocco democratico-liberale. 

Zanuttini Ettore socialista è rimaste 
in tromba con 2826 voti. 

MANZANO 
Risultati — corbellerie — RR. Doga= 

ne. — Le elezioni di Domenica sono an- 

date come dovevano necessariamente 
andare: benissimo. Sia le comunali che 

Atari orgnolo 29. 
ali: Lista proposta dalla lega 

n di assatti Raineri voti 228 — To 
Klien 5 Rodaro 217 — Peruzzi 212 

n q; 10 — Borghese 210 — Bol- 
Th tomo 207 — Meroi 206 — Za- 
a 203 — Zneco 202 — Bolzie- 
“‘Rieo 197 — Zuecolo Domenico 
SOsto 191 — Zuecolo Secondo 

ini 178.0 

REMA NZACCO 
Ùola, ria elettorale dei Popolari, 
Qi; di Remanzacco hanmso avuto 

Seorsa un così splendido sue- 
a È, Se avessero osato prevederlo, 
a fatto in modo di conquistare 
Inmnoranza. Del resto nessun 

È per la riuscita ‘dei quattro 
(SÌ socialisti. — 
‘dia dei voti ottenuti dai 16 eon- È 

Polari è di circa 275, mentre 
Mea» dai 4 socialisti è di cir- 

Ì, Queste due percentuali van- 
OMaie a nce delle elezioni 
del 1919, ui i Popolari 

lento 273 cu ed i socialisti 
Si vede dunque che i socialisti 

pi molto terreno in 11 mesi, 

€ assidue e particolari cure 
[hciat organizzatore è candidato 
n © Socialista. 

‘@ti delle elezioni provineiali a 
l'on eto Sono ancora più favorevoli 
im 1 di quelli delle elezioni comu 
I Mon abbiamo sott ’oechi i dati 

Ma to poi dl terzo È ioè I° de partito, cioè 

‘Utj estrone (Fascio - com- 
Mi_° liberali - democratici - 80- 
Ng LL. cec.) non vale la pena di 

;' SSSÌ sono stati RCnota sba- 
i rotti 13 

È lio Vero che il « Giornale di Udi 

   

  

      

  

   
   

   

    

   

    

   

   
    

   

    

Sa BO lle provinciali riusci - è cominale, nè provinciale ..- Ks- Mi RI ‘ sini 
Oggi Dubbfica ché ‘a Roll nosi- le provineiali. Nelle LA inciali bo: Nè n o eta co Pioiiarsa fano n Biasutti quest’aprile passato era presi. 

è Tiusciti soltanto 9 popolari e. rono i 5 popolari e nelle comunali 12 sere porta dee pro” denterdel:Comitato*pro Lotteria: ma le popolari — 1 socialista e 7 liberali. 
Sintomatico il manifesto murale e vo- 

lante del « blocco provinciale di Civi- 

dale» frutto di sintomatici risultati. 
Sintomatico l’odio diabolico della 

elaque aristocratica. contro i popolari 
in confronto dei rossi. Dire che i popo- 
fari sono ì nemici «d’Italia una e gran 
de» sono corbellerie che non le crede 

di certo neppure chi le serive: oramai la 

‘mamovra la comprende anche il parae- 

carro della via. Signori non dite cor- 

‘ bellerie! 
Denunziamo alla pubblica esecrazio - 

ne la violenza brutale, scamiciata, ver- 

gognosa dei socialisti sovra gli eletto- 

iti Con) attentit Ma ‘questa è una 
ata lazione per i sepolti, e, se 

Tu €» non rettificherà lo ‘sha- 
è; Mo certamente protesterà; 

pieni ISultati precisi e valevoli so- 
ch, PParsi ieri sul « Friuli », ri- 

Vuth Sono controllabili con quelli 
fl; mati nei registri. Quanto poi 

vj didati secialisti che sono riu- 

lap geior numero di voti dopo 
sull Îl fatto che essi figurava” 

la lista del Minestrone dei 
"> devesi osseryirà che, per 
si lon avevano affatto biso- 
Ron socialisti. Danque ria- 
Sempre la pesante pietra 

‘Dodici consiglieri 

loro “eapi- -lista; Mirabile esempio della 
   

  

la meritata trombatura. 

Lega Mezzadri, due. della Cooperativa 
di Lavoro, quattro della Cooperativa di 
Consumo, uno della Lega di Carpacco 

tato dai popolari e cinque socialisti. 

Domenica, preannunziato da affissioni 
murali, foce ] ia sua comparsa fra noi, al 
calar. del-sol dell’vy enirte, l’oramai ce= lebre Costantini, accompagnato dai s0- 

del solito rantido antigle irtcalismo, ar- 

le 

do, si rodeva (sic) volgarmente le un- 
ae. 

to, quando il sig. Franceseoni fra sero- 

scianti applausi. e battimani cessò di par 
lare, sorse a coronar l’opera il nostro 
intrepido capolega dei coloni, sig. Zup- 
picchini da Virco. 

e di fischi, il Costantini, con le pive nel 
sacco, lasciò queste terre ostinatanieti- 
te opache ai r 

re. 

vinciale, e non riuscire e nell’una, e nel 
l’altra, si può imaginare maggior in> 

fortunio elettorale? E quello ene toe- 
cò al:capoceia. socialista di Susans, ri- 

tenuto a torto un posto avanzato del 

bolscevismo; Ma chi è Peloso Valenti- 
no? si chiedevano gli elettori leggendo, 

non poco le braccia quando parla nei 

comizi ; lavoro per lui più comodo e più 
redditizio ‘di quello dei suoi compagni 
che sudano sulla vanga e sul piccone. 

buon socialista : 

—si 

    

   

  

   

  

      
    

   

      provinciali su sedi 
r] specialmente sempliciotti. I nati- vio- 
lenti rossi di Manzano aiutati dalle 
squadre di Trivienano laverarono di 
mani sulle persone frugando, ed esplo- 
rando Sui Sonzi ehe nor rispondevano. 
con quanlche mantovescio. solenne. 

A mònito di quei comuni che avran- 
no ancora le elezioni, avvertiamo anzi 
avvertono i socialisti che per loro e 
elezioni sono luoghi di Dogana dove e- » 
splieano la loro brutalità manesca sui CA RPACCO malcapitati. Occhio ai truffatori‘ che Inforiuzio sul lavoro. — Quello che è ep potendo imporre l’idea impugnana avvenuto sabato sera qui ‘e che fu rife- la loro zampa d’avvoltoio predone. 

Libertà rossa! 

| Vittoria popolare. — Brosadola 259 
—Faleschini 261 -- Fanna Domenico 

pascendo gli altri di promesse che non 
verranno mai, e così più la pende... è 
‘più la rende. Questo ha già compreso 
la maggioranza dei lavoratori di Su- 
«ans, come lo dimostra il voto di Dos 
menica; e lo comprenderanno, speria- 
mo, per il loro bene anche quei pochi 
illusi che ancora prestano fede alle bub- 
bole socialiste, » 

un episodio ben triste nei riguardi del 
sig, Trevani Dante. E’ a me dispiaciuto 

che il giornale obbia messo in luce. di 
delinquente il sunnominato : no; egli è 259 — Pietra Gaetano 269 — Tri Ì prerss ds? 059 2 ca va disgraziato lavoratore che fu colto 

Ra AE dé infortunio € di quegli infortunii 
Deotalisti 195.2 158, i. 10 ASA ola ati d dalle Co - ehe non sot at. le Compa- Blocco 115 - 99. nen Rio ip I6GR, fl. i 

enie d’Assicurazione, 
Comunali : 12 papelari — lsocialistg 00 vena; ts 

Sì diee difattl che il massone Dante — 7 liberali, di d î ESS ani 
Travani sia stato nei giorni precedenti 

FAGAGNA in pio pellegrinaggio alla Loggia mas - 
Elezioni provinciali. — Giornata cal- SOMA di Venezia, dove si ndì imporre 

ma, ma: d'’intenso lavoro fra i diversi 50 to pena dì sfratto il doloroso incarico 
partiti. di far gazzarra coniro i conferenzieri 
| Completa vittoria popolare: Agtiola bianchi (RIOTATdO E tutte sue spese 
352, — Biavaschi — 393 Gropplero 414 una € dozzina si assetati. Egli -—— poareto 
— Masotti 354 — (media 378). — ha obbedito : e come sl faceva a sh 

varsela” Se elò nonostante gli assetati i Lavore: Allatere 102 — Mattius- 
i 131 —.Narduoti 128 a Spizzo Re- 

miglio 115 (m. 119). 

Socialisti: Fresc hi 155 
163 — Peloso 164 (media 162), 

La, lista popolare supera così di un 
centinaio dì voti le due liste avversarie 
unite assieme. 

Elezioni COmunali. — Vinse comple- 

tamente la lista. popolare-mederata 
contro la lista socialista. Costoro su 20 
consigileri ne.ottennero 2 soli, eselusi i 

PAGROSISAI hanno votato peri popolari, 

quale colpa ne ha lui? Se era perfino 
udatò a forza di alzzare? e voi sapete 

‘che la camicia trepuntina non la muta 
mai per sudor dì fatica. Dunque un'in- 

da % 

piango. 

‘motivo. Egli che viene — così sì dice — 
dalle Loggie massoniche ovverossia dal 
la scuola oceulta di Bafometto, ha gri- 
dato a don Masotti: « Giù quella veste 
lei che è intelligente ». Gli avevano im- 

cdi. Vallalta owe riuscirono tutti. 
di i popolari portati, e di Madrisio, ove 
mon fu disperso ucroimeno un voto, ma 
tutti si concentrarono sui 2 2 popolari 

I socialisti che instancabilmente bat- 
terono questa piazza con molte confe- 
renze in questi ultimi ‘giorni, si ebbero 

Credo ché! Don Masotti abbia avuto un 
motivo di più per baciare la sua veste 
nera, anzichè sentire il prurito di cam- 
biarla con quella verde di Travani Dan- 
te. Ma a costui ci permettiamo di cita- 
re una.sentenza e di dare un consiglio, 

« \ ‘ così in un orécchio. La sentenza è di 
Bacone da Verulamio: «LA POCA 
SCIENZA ALLONTANA DA' DIO, LA 
SCIENZA PROFONDA E VASTA RI- 
CONDUCE L’UOMO A DIO ». I eon- 
siglio è questo (capisco che non è ri- 
chiesto, ma.lo aceetti da uno.. . quasi a- 

mico): « Pare a lei d’esser intelligente 
se non è uscito arledra dalla pupillità ?1 
Vede gli infortunii che toccano a lavo- 
Fare con la testa altrui. 
Dunque si faccia animo, studî ancora. 

e pretenda i diritti di maggiorità, affin- 
chè non avvenga che ai suoi figli toechi 
di vedere un padre invecchiare e mo- 

DIGNANO 
Nelle cOmunali sono eletti dub della. 

(nove popolari), un simpatizzante por- 

BERTIOLO 
Infortunio sul lavoro bolscevico. — 

mre fr; Vanini liti cagnozzi. si: a le dande d'una balia verda 
Sciorinò per tre quarti d’ora tutti i " 

huoghì comuni del corano socialista e a 
FORGARIA 

«Sela penna non vi brucia...» — Ab' 
biamo è appreso dal N..260 di questo gior 
nale la candidatura a consigliere pro- 
vinciale nelle file del Partito del Lavoro 
del sig, Biasutti Romano. Caso volle ehe 
cì capit tasme' tra mani. il:;programma. dei 
;uaccennato partito, ove, e.pr ecisamen- 

te all’articolo X, si parla-di « esigere 
dallo Stato il. completo adempiménto 
del dovere nazionale verso gli invalidi 

di. guerra, le famiglie dei caduti ed i 
col nbattenti ». Noi sci siamo doman- 
dati ove mai abbiano trovata i dirigenti 
di questo. calderone indefinibile la sfac- 
ciata ingenuità di affermare su perso- 
ne incoerenti come' il suddetto candi- 
dato. Poichè si deve sapere che costui 

GE inv erno tra ASCOFSO, costituì la sezione 

combattenti, facendo versare ad ognuno 
la quota. d’iserizione;. nessuno ha poi 
potuto conoscere la fine di questi dena- 
ri, nè cos’abbia fatto la rispettiva. pre- 
sidenza.per gli aseritti, Inoltre il signor 

comento pi ‘oprio di 

OS )ssÌ e pesce canin ì. 

CA timbecgarlo si levò il sig. France- 
conl.dìi qui, che, prendendo motivo dal 

dichiarazioni del Costantini, gli feee 
MIPNEIATE a una a una dà grossolane 
i ihi ch'egli; il depni lio di 

“enim aveva vomit jato, e che, 

tutti gli oratori 

   

  

asce Coe 

Quasi non bastasse per il maleapita- 

Onorato da un meritato ‘coro di urla 

acci del s ve 

SUSANS 

jo dell’avveni- 

vedove .e gli. orfani di guerra forgaresi 
aspettano ancora, una esauriente rela- 
zione su ciò. Ed è la terza volta che si 
parla di ciò sui giornali: ora che li m- 
pudenza si fa troppo manifesta, noi vo- 
gliamo e chiediamo una risposta. A voi, 4 

‘signer Biasutti Romano. a 3 la lista socialista. Un bracciante, ri- inpatrvi eng 2 la peuna, se spondeva la carta: e infatti quei pochi 
che lo conoscono sanno ch'egli mena Alcuni combattenti, 

c E uno duel — Quindici 
all’ine. Pievatolo. ieri 
evident ‘emente Forgaria mon è 
se fatto per i socialistà Il sig. Beltrame 
(quanto costa la sua «stiriana?»), no- 
minalmente battirame, in un comizio 

i giorni fa 
al sig. Beltranse; 

E° questo del resto l'ideale di ogni 
vivere a spalle altrui, 

ci eletti sono popola ari 
ista, domenica, ebbe il mandato provinciale dagli elettor 

rito ampiamente dall’amico Tessitori è 

fortunio vero e proprio ed iò lo com- i 

Lo compiango anche per'un secondo affermò, con eoraggio. il, geom. Guido 

"Posto dì gridare anche-quella balla liAecentuando i propositi del partito ros- 

via. (Avvertiamo, per l’intelligenza del 
la medesima, che gli operai che lavora- 
no.a Talmassons nella casa Cum Giudit 
ta sono di Talmassons, benchè, s’inten- 
de, siamo aseritti alla Coop- di Flam- 
bro): 

Coop. a scanso di disgrazie a voler ri- 
tirare gli operai che ‘attualmente tro- 
vansi occupati nel fabbricato di pro- 
prietà Com Giuditta in. via Lestizza, e 
se ciò non addivenisse per uiezzagiorno; 
gli operai alle nostre dipendenze dipen- 
denti scenderanno & sti‘anezze. Per maug 
giorì schiarimenti V. S; si può presen- 
fare in quest’Ufficio 0 ne dia DEROATA 
seritta a. mezzo delclatore. 

Direttore, 

consigliere nel 1914 ad unanimità di Vo 
ti, ho sempre cereato il bene del popo- 
lo: istruzione, lavoro, ordine e religio- 
ne. 

dopo la, liberazione fui denunciato ed ©2 ©0n le sue soddisfazioni e 
internato. 

mio carico. 

benessere pubblico stanno i lavori at- 
tualmente in esecuzione, 

sì shizzari iScono in € 
tor ale, 

Sì dice che dell 

- (conii al comune) verranno aggiun 
e le sepuenti parole: « Questa lista ‘è 
appoggiata dall’on. 
simò, abbiamo così una ennesima vérsio 
ne dell'idea del Deputato spilimberghe- 
se; Sappiamo che in quella lista, vi fi- 

gureranno i no 
è un pae- Carminati, I Zavagno, ecc. mese 

nere — tutta gente dì solida idea cri- 

stiano-demoeratica-liberale 0, vicever- 

sa; a piacere, secondo i casi. 

ps
 

  

       
Le Hasobioni sì ricevono. dio 

la Unione Pubblieità Italiane. 
Via Manin 8, Udine. 

| INSERZIONI 
Prezzi per. ogni “millimetro 

di altezza: Nella pubblicità oc- 
casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L; ‘1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pe a 
gina di testo Lg0. 50; CoA 
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tenuto domenica 10 éotr., dipinse il so- 
cialismo paladino della religione (qua- 
let), ammazzapreti, almeno in via ge- 
nerica, patrocinatore della piecola pro- 
prietà (Proudhon ferravecchio, Abbo, 
Lazzari e C.?) e santificatore della fa- 
miglia colla’ teorià del libere amore e 
con ia legge del divorzioo. 

Ameno,-come.si vede, l'oratore! Rim-. 
beccato in eontradditorio dall’organiz- 
zatore della locale sezione popolare con 
una sommaria esposizione del nostro 
programma ed uma concisa polemica, il 
sig. Beltrame tentò di eccitare la folla 
son fantasia molto proletaria, ma, vi- 
sto farsi il vuoto anche nel suo mani- 
polo, pensò bene d’andarsene, lascian- 
do il campo libero ai mostri. Dopo vi- 
vace discussione fra gli' uditori, il pro- 
pagandista nostro chiuse il comizio di- 
mostrando la necessità dell’organizza- 
zione e proponendo loro il socialismo 
distruggitore coì suoi principi ‘antiso - 
clali, od îl partito popolare nella pace 
e nell’armonia di tutte le forze e vitali-. 
tà sane ‘e produttive. 

FLAMBRO 
Propaganda elettorale. — ll sig. (o- 

stantini, bel tipo di soffietto socialista, 
ha sermoneggiato la sera del 10 corr. 
per ben due ore ai contadini ed operai 
di Flambro. Gli facevano da cornice i 

capi della Cooperativa di devpro di 
Talmassons. ù 

L’oratore, che temperò in moli’ ac- 
qua i.-bollori suoi, parlò di guerra, di 
borghesia; di divorzio, di proletariati 
da redimere ece. ecc. «Furlupinature I) 

A proposito del Collesan, sarebbe un 
provvidenza che egli prendesse il seg- 
gio comunale, così potrebbe dare più * 

facilmente qualche delucidazione su’. 
certe’ pratiche, tuttora insolùte è’ cheri 
necessitano di un po” di luce solare. 

Il Carminati, che ha carta bianca dal 
l’on. Ciriani, potrà anch'egli chiarire: 
qualche eircostanza che lo riguarda, e’ 
che, voglia o non voglia, dovrà ben in- 
tà Volatsi al nuovo consigli. 

Tutti gli altri, nomi di impresari, od 
illustri benestanti, che nulla sanno dî | 
lavoro e di democrazia, perchè abituat 
da lungo tempo a comandare ed a farsi 
servire, non danno gran pensiero nè 
trovano tr Oppo favore massime in sena, 
agli operai che li conoscono e li vaglia: 
no a meraviolia. vt; 

E se tutti questi nomi sono appoggia=; 
ti dall’on. Ciriani, non ci domandiamo 
come mai può ancora egli chiamèrsi de- 
putatò del popolo, con il popolo e per iL 

popolo !! 

Cronache Pontebbane- 
IL CIRCOLO QUADRATO: 

Faleschini a braccetto con Magri! 

No potevasi immaginare fantasma- 
goria più grottesca di queste elezion 
quassù. Sion; anche l’impossibuite! 

Faleschini batte ora la camp igna e. 
lettorale con Magri. E’ proprio vers che. 
la sventura fa dimenticare tutt) ed as- 
socia nuovamente gli uomini, fino ad an 

dare a braccetto alla propaganda. 
Stretti così c’è più coraggio e sì può 

arrischiare calo di notte fino a Pie- 
tratagliata. Arrivarono eolà tanto per. 
ricordare a quei frazionisti fa storia di. 
una certa funicolare spiata a Carabi- 
nieri... la demolizione di molte case, ora 
ih attesa delle trombe del Giudizio Uni 
versale per risuscitare e tanti altri al 
faretti personali, dilettevoli sone 
ricordare; Tutti argomenti: efficacissi o 
di propaganda. Ma c’è un'idea n 
più lummosa nel loro programma, 
l’ohica che brilla nel buio nulla del le 
ro propositi: « facciamola ai pa 
Perchè? i d 
— Perchè hanno balia noi. i 
— To sono.il Giolitti di Pontebba — 

dice uno, 
— Io ne sono il Serino, — dice l’al 

tro. Sag 
‘— Ma io ho tutti i boscàioli a cases 
— Ed io meno pel naso tutti pli ope- 

rai della Cooperativa. 
— Ma comando più di te... 
— Non è vero, perchè sei uno sfrut+ 

tatore! RI 
— E tu imprudente... 
— E tu piavola Tai 
Siamo o non siamo al circolo quadra 

to? 
I pontebbani sorridorio cor bonomia! 

alle graziose scenette, indici della con. 
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Blasoni, e i popolani accettarono con 
una salve di battimani il severo giudi- 
zio. Il conferenziere invece sorrise da 
grand’uomo alla severa condanna e cen 
tinuò imperterrito nel suo catechismo, 

so di voler raggiungere il suo scopo co- 
munistico con .il rispetto assoluto alla 
libertà di coscienza degli operai. 

A. dodici ore di distanza dal discor- 
so programmatico elettorale giungeva 
alla sede della cooperativa di Lavoro di 
Flambro, ehe in suo seno tutti gli o- 
perai del luogo e molti di Talmassons e 
che sì ispira a sentimenti cristiani, la 
seguente letterina, che sottoponiamo al 
giudizio del R. Prefetto «della Provin- 

‘Tabmassons, 11 ottobre 1920, 
Pregasi il sig. Presidente di codesta 

ereatasi: che li mòssa dei Popolari h 
fatto mettere il'dito sulla piaga di Pon- 
tebba: grandi parole, erandi ‘progetti 
gran sicurezza, e mancanza di ‘veri uo 
mini che ron chinécherino solo, ma pen 
simo ed agiscano. Forse in questo c’è un 
po’ di spiegazione del perchè facciamo: 
il 8.0 inverno. in'bartacea. 

Si rimprovera ai popolari di aver 
botta la coneordia in un momento eosì 
tragico pel paese... Ma se è la concordia 
del Comitato d’agitazione che lascia im 
putridire il paese! 

I popolari ruppero non la concordia. 
ma l’apatia al la voro, alla vita pubbli 

con le su croci. E” ora che ognuno s’addossi. la 
Sua responsabilità. di questo ra di.co 
se interminabile. La critica vieendev 
le dei partiti è necessaria. nella vita, 
pubblica, Non l’ha detto quel simpati- 
cone di Fado: .d Bisognerebbe che le 
lezioni si facessero ogni tre mesì, affin- 
chè qualeuno almeno lavoîi? », Paro 
sensata. ma che dà tutta la ragione s 
popolari. 

E già si sentono i benefici effetti dî 
questa sferzata sùl vivo, come altri bea 
la definì, data dai disprezzati popolari 
ai serenissimi padroni del buono e cat-. 
‘tivo tempo a Pontebba. 

Sono ora costretti a ceréare uomini” 
validi e di fiducia pel popolo fra loro. 
stessi e non trovano; devono arrabat- 
tarsi per un programma e non lo sann 
connette... ve 

Signori! i tempi sono cambiati ma 
voi siete rimasti sempre gli stessi tarli 
ed ora non basta digrignare i denti aî 
preti che non c’entrano per far tacere 

. i Popolari, E’ ora che cediate il posto. 

Saluti, È 

Il Presidente: Tinon Elia. 

VENDOGLIO 
Una Sichiarazione, —_ FgTegio Signor 

“La prego di, pubblicare che, eletto 

Tre volte fui carcerato dai tedeschi; 

Ritornato ho smentito le calunnie a 

A testimoniare la mia attività per il 

Ciò a tappare le boeche- ‘malevoli che 
mesto periodo elet- 

D. Giusto G.Batta. 

MBERGO 
e la Lista del Lavoro, — 
a lista locale del lavoro 

SPILI 
- L'on, Ciriani 
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Intensa ‘glo rnata di propaganda domenicale 

DUE BRILLANTI CONTRADDITORI 
DUH COMIZI 

(OGGIO, 11. — Nella mattinata di 
ovevano tenersi qui tre comizi e-. 

rali; uno dei popolari, uno del « rin 
nto », il terzo dei socialisti. 0- 

Eatori rispettivaméite l’avv, Pettoello, 
A’avv. Nais e me. PRISSERAI, Von. Pie- 
‘monte; 

Sd ° Il comizio nostro, da ae: en Ca- 

‘sa del Popolo, era preannunziato per: le 
; ma causa un equivoco gli amici Pet- 

toello e Tessitori arrivarono in ritardo 
fed il comizio non fu potuto tenere, Non 
si prsegiarono. « a in con- 

COI COMBATTENTI 

Sul piazzale delle scuole il comizio 

do stava parlando l’ing. Faleschini di 
Pontebba, Parlò di autonomia dei co- 

gramma cristiano- -sociale, che im con- 
trasto al bolseevismo ed agli intseondi. 
partiti intermedi, afferma la evosazione 
economieo- -sociale e la ricostruzione spi 

rituale delle anime. 
Il pubblico attentissimo applaudì. 
Replicò cortesemente l’on. Piemonte. 
Gli exleombattenti — e l’ing. Fale- 

schini per essi — espressamente invi- 
tati non credettero igienico prendere es 
si pure la parola in contradditorio. Già, 
dimenticavano che poco prima aveva 
dichiarato di simpatizzare per i rossi 
di detestare i bianchi 

Fu una magnifica giornata di propa- 
ganda popolare, - 

dd * 
Tiziano Tessitori e l’avv. Pettoello, 

assieme all’avv. Candolini si recarono 
poi al convegno mandamentale di Tri- 

eesimo, riuscito numeroso di circa un. 

migliaio di intervenuti, nonostante il 

maltempo. Venne dai tre oratori fatta 

2a 
RI 

ne itica ‘brifante ed \aeuia dei par- ‘gretario del nuovo Munieipio, organiz- 
titi avversari e l’esposizione del nostro zarono una grande festa da ballo, che 
‘programma tra seroscianti applausi. 

Seguì poi un imponente ‘comizio a anche con quel diluvio di pioggia, che 
Reana. Oratori T. Tessitori e Pettoello. tutti ricordono, che procurò alle balle- 

fa i rine di Udine e dintorni qualche gior- 

3 no d’involontaria villeggiatura, 
REANA . Per domenica 3 ottobre, sagra annua- 

Vigilie elettorali. — La sera del: s le del Rosario, a poter coprire il «defi - 
giorno 10, davanti a numeroso udito- cit», venne lanciato al pubblico, altro 

terminò non solo eon un «deficit» ma, 

rio, raccoltosi nella sala della «Gioven- © più grande programma di festeggia - | 

tù» in Reana, parlarono Tiziano Tessi- menti, * cioè giostra, corse. nei sacchi, 

tori, rilevando l’ibridismo tra il teori- fuochi artificiali, tombola, e ballo. Arri- 

eo e il pratico dell’Associazione Nazio- vato il giorno, a certa ora, fu l’ imman- 

nale Combattenti; l'avv. Pettoello, e- cabile ballo prese le sue vivaci corse, ed 

sponendo il programma d'azione che si anche a cert’ora siunse per la seconda 

impone alla veniente amministrazione volta la pioggia. Il muovo segretario co 

comunale del luogo: l’avy. Candolini munale, rag. Mattioni, sempre meravi- 

dimostrando l’esizialità dei principi del. gliosò nelle sue iniziative, per fronteg- 

socialismo coi risultati di fatto, sopra- giare alla pioggia, mutò le aule scola- 

tutto della Russia. stiche in una palestra d’immoralità, 

Lia conferenza ebbe per iscopo la pre-. concedendole ad uso dell ‘orgiastrico 

parazione degli elettori contro even- ballo, e facendo anche ivi trasportare 

tuali turlupinature dei due partiti su dal nuovo Municipio, ove ha anche la 

accennati. sua abitazione, le sedie per le ballerine,. 

Speriamo che i plausi dati ai tre 0- e pei ballerini. Il cronista, che non è un 

ratori siano indice dei buoni effetti del- prete, ma un ex combattente, non si è 

la loro calda parola; ed i risultati delle io di tutto questo, ma sì sono 

prossime elezioni amministrative ce ne stomacati i piazzaiuoli più raffinati di 

‘smuni e delle provincie, del risareimen- 
to dei danni di guerra, del rastrellamen 
to del proiettili, della necessità che tutte 
‘le forze sane -e fattive del Canal del 

Ferro si stringano in un blocco per ar- 
inare. i due partiti estremi dei quali 

| prineipio del discorso aveva sparlato. 
«.Chiesero all’ora la parola in SN 
o piitorio Tessitori e Pettoello. Questi, e 

Ba solita foga oratoria, e dopo un ri- 
ichiama al dovere della sincerità politi- 

a, iniziò una critica spietata al parti- 

jo «di rinnovamento. Con forza di ar- negli Ospedali principali di esse non e- 

sgomentazione sostenne che i valorosi sistono, a tutt'oggi, reparti, nè ambula- 

‘mostri ex-cmbattenti non potevano e tori. dentistici di cui possano avvaler- 

‘mon dovevano essere oggetto d’una vol- sene le classi povere, 

I are turlupinatura quale è rappresen- Se nel corso della recente guerra la’ 

% %ata dal partito di rinnovamento; il elevata percentuale delle ferite dei ma- 

ale non è altro se non un tentativo di scellari e della bocca ha indotto, razio - 

m mgiovanire i partiti che hanno voluto nalmente, alla cre azione di reparti sto- 

Ù a guerra. matologici che hanno dato buoni risul- 

‘n maestro Condurelli: ed il sig. Sarti tati, l’enorme diffusione delle malattie 

entano interrompere ma sono immedia della bocca e dei denti che preesisteva 

‘tamente fatti tacere dagli amici nostri, alla guerra e permane nel dopoguerra 

 *Pettoello continua rilevando l’attua- vale a giustificare la proposta che è 08- 

fe situazione e la necessità evidente del- getto del presente articolo e cioè la crea 

| popolarizzazione delle anime verso zione permanente, in tempo di pace di 

“due programmi: il cristiano ed il soeia- reparti’ ospedalieri stomatologici e di 

;j non ci sono, esclama l’avy, Pettoel' ambulatori dentistici nelle città Capo- 

o, altre via di mezzo. Da una parte la luogo di Provincia per uso esclusivo 0 

rivoluzione e l’anarchia, dall’altra l’e- prevalente delle classi memo abbienti. 

woluzione basata sugli eterni prineipii. I malati degli ospedali degenti per 

«cristiani. affezioni mediche, chirurgiche o gine- 

. Replicano il maestro Condurelli e cologiche potrebbero essi pure trarre 

‘ing. Faleschini. Il primo dice due bro- non lieve vantaggio da questo servizio 

dosi periodi per affermare che il P. P.I. nei casi frequenti in cui con dette for- 

è una setta; il secondo non riesce che me morbose concomitino malattie den-. 

nd arrampicarsi sui vetri inutilmente tavie. 
per terminare affermando che gli ex- E’ triste il-constatare che fino all 0g- 

mbattenti piuttosto che coni popolari gi in materia di odontoiatria civile nel- 

E ad allearsi coi socialisti. —le classi meno abbienti vari fattori 0- 

‘contr replica Tiziano Tessitori. Con stacolano la igiene e la cura dei denti 

sommossa eloquenza rivendica, contro le e fra essi sopratutto una grave deficien 
affermazioni del Faleschini, za delle nostre istituzioni sanitarie. 

irabile condotta tenuta dagli ot- La cura razionale della dentatura per 

sanizzati bianchi durante l'agitazione ciò ch'è correzione di vizio di sviluppo 

Jonica. Nota che sarebbe triste vedere carie o difetti di denti od altre malat- 
‘oggi gli ex-combattenti, figli del popolo tie e che ‘oggi ha raggiunto ragguar- 

Spasi alleassero, condotti da una ristretta devoli progressi deve estendere i'suoi 

k consorteria, con quei liberali reaziona-. benefizi a tutte le classi sociali. 

xi che i ieri ed oggi fanno ogni sforzo per Quanto più è modesto lo stato sociale 

‘impedire l’ascensione delle classi lavo- del ‘malato e la sua alimentazione più 

ratrie]. comune e le necessità della vita quoti- 

«Segnala alla folla le ultime parole del diana più impellenti, tanto più è urgen- 

l'ingegnere Faleschini e mette in guar- te che questo possieda una dentatura 

dia lasezione di Moggio. A un certo pun sana e bere sviluppata € ripari a tempo 

to del brillante discorso Tessitori, ìl e razionalmente ai vizi di O ed 

Condurelli e il Sarti interrompono por - alle malattie dentarie. 

tando in campo la bandiera dei combat- Ina dentatura bene : lodgpata e sa- 

tenti dì Orsaria. Al Condurelli Pettoel- na ha non solo grande importanza sul- 

Jo grida: « Lei vada a fare il maestro in la digestione ed assorbimento degli a- 
Sicilia ! ». Suecede un po’ di putiferio; }imenti quindi sulle malattie del siste< 

«gran parte del pubblico applaude e ride. ma digerente e di conseguenza sullo sta 

. Dominando il tumulto con la voce potea to di nutrizione e sull’energia lavorati - 

Tessitori termina applauditissimo ya, ma anche sulla pronuncia della pa- 

on im inno alle bianche bandiere degli telai mentre d’altro canto sono noti i 

ganizzati cristiani, rapporti fra malattie dentarie e malat- 

Dopo alcune parole di Faleschini che tie infettive generali come ad esempio 

rorrebbero essere una replica, Pettoel- la tubercolosi, in cui la carie dentaria 

lo chiude il comizio tra vivi applausi. è molto frequente, fra malattie denta- 

IL CONTRADDITORIO rie e malattie del ricambio, come aid. e- 

fo CON L’ON. PIEMONTE sempio, il diabete, fra malattie denta- 

{: di, al dpi rie e malattie dello scheletro, come ad 

i Erasi intanto iniziato il comizio s0- esempio la sifilide ossea ed il rachiti- 
eialista tenuto dall’ on. Piemonte su la smo, fra distrofie dentarie e stati mor- 

bosi del sistema endocrino. 
Per ciò che riguarda la. diffusione del 

l’igiene e cura dentaria in mezzo al po- 

polo si rileva che mentre da lungo tem 

po è compresa la necessità di curare lo 

organo visivo ed in epoca tutta affatto 
recente si è compresa la necessità di cu- 
rare anche le malattie del naso, gola ed 

orecchi, per le malattie dentarie quan- 
euta al socialismo, rilevando sopratui | 

‘to îl fallimento dell’esperimento tus- non domina ignoranza indifferenza il 

i malato è è gravemente ostacolato dalla 
‘so secondo le rivelazioni della missio- | 

ne socialista. Smascherò la teoria rossa. pargione economica. 

due rappresenta l’unico pericolo GOL ia di il veechio metodo della 

a piccola proprietà. ‘Richamò l’udito- pri aa ‘organo e cioè l’estrazio- 

rio alla serena ponderazione del pro- sì sostituisce ancora al 

x * 

AMPADE e materiale elettrico 

Piazza Vitt: Em. È IDINE 

piva -Castelioy + Tel. J127 revoli di deformità dei mascellari, delle 

| Giannetto Penazzi arcate dentarie, dei denti che dipendo- 

reina con gran nremio no da vizi di sviluppo che avrebbero 
e medaglia d’oro all’Espo- ire retti durante l il essere corretti durante lo svilm 
sizione di Milano per: Com- dovuto ess p 
mercio ingrosso lampade e Po stesso. 

Merletto: Iban Non vi è sanitario che nella sua pra- 
brica apparecchi d’iliumi- tica militare di guerta. non abbia con- 
nazione. statato il grande numero d’individui 

fisieamente validi ed inabili solo per 
gori mantanza di denti secondaria a 

PROBLEN 

Chirurgo Dei DI 

x 

‘on. Piemonte parlava di cooperati- 
no; di piccola proprietà, di socializ- 

azione della terra. Alla fine Vavy. 

‘Pettoello hiese il contradditorio che 
ebbe una forma elevatissima. 

La irruente eloquenza del Segretario 
Politico del P. P. I incatenò la folla. 
Egli svolse vivacèmente una critica a- 

ne, la quale richiede per lo più lunghe 
delicate e dispendiose cune da parte di 
specialisti. i 

le di veechia data, € ‘ piorrea del rag. Mattioni, per ora nnovo se- tra atrogi vpaini. 

nioderno precetto della sua conservazio 

E questo senza dire dei casì innume- 

daranno la prova. 

alii 

SANITARI 

Î 
» ece., malattie lasciate pro 

gredire nell’assoluta maneanza di ogni 

cura, 
Per quanto la chirurgia e la protesi 

dentaria rientrino nel grande dominio 

della chirurgia generale pure da molti 

anni sì sono individualizzate come braa 

ca a sè, che richiede speciali cultori do- 

tati di peculiare tecnica ed istrumenti 

adatti, individualizzazione giustificata 

anche a causa della v astità della chirue . 

gia generale. 

E° bensì vero che in molti ‘ospedali di 

capoluogo o di provincia mangano al- 

cor oggi reparti ed ambulatori di altre 

spècialità come l’oculistica 1 ’otorino la- 

ringoiatria la dermatologia lecc., ma 

mentre molti medici pratici ospedalieri 

o no, sono in grado di soddisfare alle 

comuni esigenze di queste specialità, sì 

constata invece che quasi nessun sani- 

tario esercita la dentistica se non in mo 

do esclusivo essendone specialista. 

E’ per questo che l’istituzione nei ca- 

poluoghiì di Provincia di chimurgici den 

tisti.ospedalieri-comunali, tecnicamen- 

te specializzati verrebbe a colmare un 

bisogno veramente sentito nelle classi, 

lavoratrici, una deficienza mel. campo 

delle istituzioni sanitarie civili cui fin 

ora non si è pensato di porre riparo. 

Alle pubbliche amministrazioni l’ì- 

stituzione di.« reparti dentistici ospe- 

dalieri o per lo meno di ambulatori den. 

tistici » che già esistono nei grandi cen 

tri riuscirebbe facile e ciò anche in con 

siderazione del materiale della Sanità 

Militare che rimane oramai inutilizzato 

e potrebbe essere ceduto alle Ammini î- 

strazioni Civili. 

Ed.a questo proposto non mi sembra 

fuori luogo il seguertte « schema di pro 

posta »: « I ii ogni ospedale di capo- 

luogo di provincia viene istituita una 

«sezione dentistica del reparto chi irugi- 

co» con personale strumentario ed am- 

bienti speciali. La sezione oltre a prov- 

vedere alla cura dei degenti all’ospe- 

dale stesso gestisce un ambulatorio per 

il pubblico della città e Provincia. Il 

servizio è in esso gratuito per i soli po- 

veri cioè per le persone provviste del 

certificato di miserabilità. Al personale 

di questa sezione cui deve essere pro- 

posto un chirurgo dentista laureato, 

spetta anche il còmpito di volgarizzare 

nella Città e nella Provincia nozioni 

pratiche d’ igiene dentaria. 

Le spese d’ impianto e di funziona- 

mento della sezione devono venire equa 

mente ripartite fra Stato, Provincia e 

Comune ». 
Per quanto sia vero cho altri e più 

gravi problemi d’igiene e profilassi pub 
blica occupano in questo periodo di rin 

novamento nazionale ta mente delle Su-. 
perlori Autorità e fra essi come noto la 

lotta contro la tubercolosi; la malaria, 

Je malattie celtiche oggi aggravate e 

diffuse in modo allarmante, tuttavia è 
fuori dubbio che nella riforma e rielle 

innovazioni dei servizi sanitari eivili 
del dopo guerra la profilassi e cura del- 
le malattie dentarie con speciale riguar 
do alle «classi lavoratrici e non meno 
abbienti » deve essere fatta oggetto di. 
serie riflessioni e di pratici to: 

menti. 

Il piero ! (i il 
PROPOSTA 

Nelle eittà capoluogo di provincia e alveoalare 

Prof. G. COMESSATTI. 
Palmanova. 

*xA* 

PAGNACCO 
Le tombole di Pagnacco. — Il solito 

corrispondente di Pagnacco, fin’oggi è 
restato muto, quantanque materia non 
ne mancasse. Supplirò alla buona. I 19 
settembre, per festeggiare l’imaugura- 

zione del «nuovo Municipio», per la 
«consegna della bandiera» agli ex com 
battenti, e per la «dispensa delle me- 

daglie» cul pr esiedettero l’on, gen. Ga- 

sparotto, ed il Parroco locale, quei ex 
combattenti sotto la illuminata guida 

Pagnaceo, come si sono molto meravi- 
gliati, che # Parroco lecale abbia per- 

fino antecipato le funzioni religiose per 
i soli begli oechi dei ballerini. 

Mentre allegramente sì ballava, dal 

nuovo Municipio, non benedetto, parti- 

va, per ignota destinazione senza rot- 

tura di vetri, o scassinatura di porte la 

nuovissima «macchina dattilografa» del 

valore di L. 2500 che il segretario e la 

segreteria nuova, per assistere alla fe- 

sta da ballo, nelle seuole abbiano la- 

selato la porta del Municipio aperta? 

Non essendo finanziariamente riuscita 

seddisfacente, neppur questa seconda 

giornata di ballo, domenica 10 ottobre 

passato, si fece «replica», come da a7- 

visi pubblicati su certi giornali, e que- 

sta III volta; credesi, per festeggiare e 

ringraziare il Comitato ex eombattenti, 

che eon tatto squisito seppe organiz 

zare e dirigere tanti e tali festeggia- 

menti a Pagnacco, che l’andar del tem 

po si chiwgderanno in una tambola fina- 

le di qualcuno. "E domenica 10 ottobre 

ci fn la tombola, e ci fu il ballo, che si 

protrasse fin nelle ote mattiniere, e sul-. 

la platea comparve il R. Mattioni, a da-. 

re gli ultimi accordi. Questa è la ero- 

naca, ottimo corrispondente di Pagnac- 

‘60 «Delta». 

Il pubblico domanda, dove si trovava 

in tanto tempo Ai baldoria il sig. Sin- 

daco e le altre autorità? e che cosa han- 

no fatto per diminuire il danno morale, 

e lo spreco di tanto denaro? Il pubblico 

SEZIONE re 
VIA LOVARIA N. 4 - UDINE) 
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‘domanda all’on. Sindaco, e Giunta se la d 

maechina-dattilografica verrà addebi- 

tao al nuovo: segretario ‘ oppure al Co- 

* mune, e-che cosa abbia fatto od inten» 

de di fare per protestare eontro l’au- 

tocrazia di uno, che organizza balli; e. 

spone di mobili ed immobili del Comu- 

\E° convinto Von. Sindaco, che il S 

Mattioni abbia in Pagnaceo la divis 

di FAR 
Bx-Combattente. 

BRESSA 
Festeggiamenti, — In occasione del- 

ta solennità religiosa che avrà luogo do 

meniîca 31 ottobre, vi sarà una riaca pe- 

sca di beneficenza perun monumento ai 

caduti. In tale circostanza verranno pu 

re inaugurate le ricche ed artistiche 

decorazioni apportate al magnifico tem 

pro, 

VILLASANTINA 
Pro Asilo e Orfanotrofio, -— Il de- 

funto don Domenico Palina lasciò al- 

l’Asilo orfanotrofio la somma di L. 300... 

La presidenza IHR i nipoti del- 

l’estinto. 

DIGNANO 
Ci risulta che il parroco don Monai, 

‘prima dell’artieolo odierno del «Gior- 

nale di Udine», ha invitato le filandie- 

re a scegliersi una Commissione di con 

trollo per appurare il guadagno netto 

della seta, Ci risulta ancora,che la bal- 

la lasciata dal comando germanico Pa; 

distribuita a pagamento ala direzione 

So alle operaie. La direzione Parussini 

. e le operaie di Vidulis e alcune di: 

Dignano non hanno venduto la loro 

quota al Parroco, perciò costui non può 
rispondere della balla intera. 

Finalmente ci risulta dalla Camera 

di Commercio che il prezzo della seta 
greggia (trovata in territorio liberato) 

in Giugno- Luglio 1919 non raggiunge - 

«va le L. 150 al chilogramma. Pereiò di- 
ventano poco eloquenti le eifre inven- 

tate dignitosamente dal Bertolissio; il 

quale prima di lanciare un’accusa pub- 

blica e di brigarsi dei fattì altrui do - 
vrebbe almeno assumere informazioni. 
Ma forse è nella dignità sua di argo-. 

mentare sul falso, Riguardo al «passa- 
to», il paese conosce molto € anche trop 
po bene quello del Bertolissio, mentre il 

passeto di Don Monai è degno di quella 
stima e venerazione di cui a Forgaria 

ARATRI TIPO S£ 

- SEMINATRICI a retro: reg! 

lata Marca “ISARIA,, 
CLIMAX,,. a 10 e 12 n ischi 

SVECCIATORI per grano. N. 2 
‘e 5 bis PERFEZIONATI «Al 
visione anche dell’ orzo) 

FALCIATRICI Tipo “Walter a Woet} 
TORCHI Sistema Mabille N. 1 ci 

PIGIATRICI DIRASPATRICI 
“ —**BRUGEMANN. >. 

ERPICI “TEVERE a zig-zag 
ERPICI SNODATI Tipo “ Hovvaf”, 

ii divini... 0. 
VENTILATORI per GRANO 
PIGIATRICI a barella 

SGRANATOI per granoturco 

Qualsiasi altra 
Macchina Agrico 

  

tutti — compresi gli avversari ap | 
—- rendono testimonianza. 

Imparziale. 

"p ESTANSO_ © 
Caduta mortale. — L’operaio Giovan 

«ni Maccanin di anni 24, nativo da Bar- 
beano, ieri precipitava da una armatura 
riportando la fratura del cranio. 

Il povero giovane, confortato dalla. 
madre vedova; mo ct ope 

Dispone di ‘provetti propagan, 

tecnici disposti a recarsi gratuit) 
mente in ogni centro della provi! 
per conferenze. Rivolgere le rici? 
alla Direzione Centrale della Se4 
Agraria (Via Levaria, 4: Udine) 
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DI TISMI 
È DOCUMENTATO DAI DEPUTATI SOCIALISTI 

| Lc Avanti!» del 9 Ottobre dà le re- 
fiioni fatte al convegno parlamentare 

Fleste dei Deputati socialisti, reduci 
1 Russia, intorno alle condizioni del 
leerismo, 7 

Po l’infatuazione massimalista ch> 
; |imeegiato per mesi e mesi alla feli- 
DA del comunismo russo, dopo la tur- 

latura inscenata nelle masse, i de- 
al socialisti, a denti stretti devono 

Ssare la verità: il bolscevismo è un 
ee di tirannia, di violenza, di mi» 

di fame. Fl il convegno socialista 

ni A n ” IAT! IRR    

  

        Il salario è insufficiente. per i prezzi 
del commercio privato, mentre i generi 
non sono mal quelli stabiliti, — (Bian- 
chi). gt; 

Gli operai hanno tessere ehe danno 
cliritto a generi a prezzi di favore, ma i 
generi non sono sufficienti per dare 
quanto le tessere garantiscono. 

FAME E SPECULAZIONE. 

« Il regime alimentare russo è in= 
sufficiente per la vita e la nostra elas- 
se lavoratrice (italiana) non potrebbe 

ll 

‘o, * O n s ì > . Ù Ù va rfemismo di un ordine del giorno adattarvisi, nè qui ci sono le materie 
wi “lingo riconosce che l’Italia non prime che la Russia possiede» — (Du- 

\ Seguire l’esperimento russo. goni), 
a il fallimento dell’esperimento, « Il proletariato russo si è adattato 

è il crollo di tutta una teoria, la a sofferenze di cui non sarebbero capa- 
dif he 

  vi Mi Socialista, che non resiste all’e- ci gli opérai ogeidentali ) e (Bianehi). 
F Mento pratico. La Russia si dibatte Im tormenti gra- 

Tino ‘582 il proletariato e impari, men- vissimi, — (Serrati). 
eni rossi vanno predi- E’ la fame. — I generi'tesserati non 

® la conquista dei Comuni per ia. 
I "iam ‘azione della dittatura, dei soviet 

Fissa, 

e faeciamo che riprodurre le con- 

Ni socialiste. 

gl GAL TUZIONE ANTIDEMOCRATI- 

si trevano. E allora è la speculazione e 
il commercio di contrabbando che sod-. 
disfa ai bisogni e che il Governo lascia 
correre : una libbra di riso - per cal- 

miere, costerebbe rubli 28, Pietro- 
erado sì vende a rubli 1700, to. zutechero 
va da 150 a 4200 rubli, il lardo da 52 a 
3500 rubli e così via. A 

Gli operai che si lagnano del caro- 
viveri. del Governo borghese italiano, 

meditino! vs 

LA SANTA BUROCRAZIA E LA 

SANTA CARABINZ. 

Solo due istituzioni ha creato e fatte 

    

      
    

   
   

Ù Hi... di Russia è ll Governo all-. 
due atico dell'Europa. I sOviets s0- 

di pri nol a voto segreto, ma @ voto 

NOS: si vota la lista che viene presen 
“ dai Capi, ei proletari votano... lic 

@nte, perchè dietro del capo e’'è 
Btardia rossa, la prigione, la depor- 
“ie, la forca. ; | 

®perai hanno un rappresentante 

   

  

pr osperare di Russia bolscev ica: Veser- 
cito e la burocrazia. 

La burocrazia di questa CA e 
sfruttatrice organizzazione di stato, che 
mangia, mentre gli altri muoiono di fa- 
me: a Pietrogrado 0, coi suoi 600.000 abi- 
tanti, 40.000 impiegati solo per pochi 
servizi di approvvigionamento ! 

L'esercito rosso è ingrossato dall’a- 
spirazione a una maggiore razione di 
viveri, ma-è sconfitto nella Polonia, do- 
ve la Piissià. in nome della libertà, vo - 
jeva. instaurare il suo regime: i soldati 
che fuggono sono fucilati: 60.000 fuci= 
lati in un mese. 

Come si copiano bene i sistemi bor- 
ghesi anche nell’esercito! Oh . perchè 
non vanno volontari in Russia i gio- 
vincelli coscritti sche cantano bandiea 

  

alcuni mostrano, di, volere, di quel re- 
sime ». ta 

Insomima l’esperimento se lo facciano 
in Russia! « Il Proletariato giudicherà 
la nostra relazione, Se si è fatto delle 
illusioni (ma chi gliele ha fatte ?) 
le tolgano ». — (Bianchi). 

« Dobbiamo dire agli ‘oper ‘al quan- 
to essa (la rivoluzione) ci debba co- 
stare di volontà di sofferenze e di SQCPi= 
ficio. 

Conoscendo le enormi, terribili diffi= 
coltà, i problemi italiani si avvicinino 
eee. eee. — (Serrati). 

A REGGIO EMILIA. 

Spaventati del baratro che andavano 
spalancando davanti ‘al popolo, 

rossa ! socialisti si riuniscono a Reggio Emilia, 
Con la burocrazia e l’esercito, ta E concordi condannano il programma 

guardia rossa, la galera, la deportazio- bolscevico. 
ne, la forca! D’Aragona. prospetta il. disastro . 

Ecco come si ‘sostiene in Russia la ti- 
rannia di Lenin, 

L'’AURORA DELLA FELICITA”, 
QUANDO ? 

Lenin risponde: fra 50 anni, altri di- 
cono : fra 100 anni, — (Serrati). 

che porterebbe la rivoluzione in Italia, 
. @, rivolto ai massimalisti oTidò: « LT 

talia di domani mancherà di tutto: di 
grano, di carbone, di cotone e si ridurrà 
ad avere milioni di disoccupati. Non 
pensate voi a tutto questo ? Non pre= 
vedete il pericolo di fare dell’Italia una E allora? colonia dipendente da altre nazioni? ». 

CONCLUSIONI. — NON PIU BOL- LAVORATORI, 
SCEVISMO ! Ecco la verità sulla Russia, ecco la 
I deputati socialisti sì sentono man- prospettiva della rivoluzione in Italia. 

care il terreno: — Perchè hanno spinto © Contro al propagandisti che vi ven- 
sino ad ora gli operai alla . rivoluzione gono aneora a predicare in questi gior- 
con la RISSRERE del paradiso i Le- ni la Russia, il bolscevismo, la rivoluzi 
min ? ne, squadernate 1 documenti dei depu- 

« L'errore commesso quì è stato quel tati socialisti e gridate loro, catciando- 
lo di dare alle masse la impressione che 
in Russia vada tutto bene ». (Du- 
goni). «Io sono pieno di decisione con- 
clude Dugoni, per la difesa del regime 
russo. Ìn Buca, ma sono preoccupato 

li dai vostri paesi: 
e le turlupinature ! 

. La scheda del Partito popolare è la 

risposta alla turlupinatura. della quale 
si pretendeva farvi vittime ! 

abbasso le menzogne 

  
      

   

    

  

ilo 
n Sgui 25.000: i contadini (perfetta 
Ro azia e perfetta dittatura del... 

È aflato) hanno un rappresentante } 
ù Ogni 125.000: valgono i contadini 
de dell’operaio. Ma neppure vo- 

> Perchè non hanno niente che vè- 
° eol regime bolscevico. — (D’Ara- 

Jegretario generale  Corifedera- 
el To), 

h DI MINORANZA. 

Th lolseevichi erano minoranza as- 
_lh  Minoranza infima di front: a 

"norme maggioranza pessiva, che 
Sée dogilmente. La massa ba una 

in azione passiva, nt sa della 
"ii Hone, 1.” indifferenza d- masse 
te i ovo regime è generale, Il re= 
CP minoranza: il partito bolsce- 
RU “ONtava 25.000 iseritti contro 160 * 

: abitanti: poi evebtb: a sol 
4) ammettendo elementi borghe-- 

Uh errati, direttore de 1’ Avan- 

  

    

  de de Ilt BEGGH NO DEI 

Il « Giornale di Udine » si è trastor- 
mato in... giornale funebre. Nel numero 
di ieri fa le esequie dei numerosi partiti 
medii concentrati (nel vuoto, si capi- 
see) di eui è l’organo. Scrive: «Solu 
trascorrendo un ‘certo periodo in posi- 
zione di « minoranza », in. aleuni con- 
sessi, i partiti medii potranno. ritrovare 
le loro energie. All’opposizione, attra- 
verso la funzione della critica, le armi 
si affilano, le posizioni si consolidano, 
il senso delle responsabilità diviene più 
«acuto ». 

4 % “ Ah'dosì 2I partiti AI quando era- 
pron DI OGNI. LI- no maggioranza nei eonsessi, non aver 

vano sufficientemente acuto il senso 

N. essa ogni libertà, di propa - della responsabilità 
y A verbale » di i quelli che AA AA Ù4 no e A per tutti IA Noi ricordiamo che: altra volta. omunisti. 

n Cotta: } iéi £ ro- « Giornale... funebre » espose analoghi 

si, loma ati dei'tipogra o PE tì concetti. E cIOÈ quindo quel partito do 
"Stati stano composti di i ? berale ch'esso trovò onnipossente e in- 

n ‘60 "mu ea re contrastato, sotto 1 sui auspici jJettato- 
Misti». (D’Aragona). ri, dovette ridursi in Udine alle mansiy- 

Ma ALLIMENTO DEL BOLSCEVI» ni di minoranza nei confronti della co- 
NELLA CAMPAGNA. cidetta democrazia. E ricordiamo che fit 

1) j HOorné inebre », quando detta Mm, tornati dal fronte si im-. Il « Giornale... FOO) > - nai 
gono delle terre dei latifondist., minoranza sua fu spazzata dagh eletta- 

Ma Veniva prima che i bolscevichi ri e sostituita con gli allora futuri po- 
pro al potere. (Bianchi). — Si è polari; ad auspicare la fusione di tuttii 

Così naturalmente un sistema . partiti medii. La fusione non s’è nem- 

Te Simile a quello della piccola pro- meno solidificata che passa alla mino- 

3 ì errati). 

api è 

pipîii 
Dl, 

‘ranza... Auguri perchè il ricorso  ti- 

0 ‘elieo sia rapido. atevismo stabilisce che la terra i 

fui 

13
à 

E
:
 

- 

  
i N, 

Visa MN « Giornale tunebre » si pr eoccupa 
I i contadini 

ne è ie ROBA e E'ordi- PET chè gli avversari potranno « far 

passare i loro successi (e quali SUCCeS - 

Bi escano 6, ner si!) per altrettante sconfitte del Falla 
Mic; mado soli per i propri del Lavoro, che non ha mara Uh 

» 0 nascondono i prodotti e li Rara da costituzione del Ae 

lano. Ii Serr ati e Dugoni). Provincia », In altre DEDAO È > <> 

0occup: azione maggiore di Du= lé funebre » confessa che in' È rov a 
UU * nel conflitto fra cam e la Partito «del Lavoro è in una RESOR 
I ù Dalai agir erebbe Peggiore della sconfitta ; è senza solda - 
IÙi Mar "e la ter va e i prodotti ai conta- ti pi eni Assente. 

A verbale 
hu a A ù Ci - sE Ma soggiunge : « La versa è Di si 
Mina tirannica. Così disse Le- 158 UN8 preparazione costante e diseipli 

nata non sì vincono le elezioni». dini sono 1’85 per cento del- | 
bn TORTO «“— ’’’Come? Mancava allora solo la ca- 
Mia stanza e la diseiplma della preparazio- 

A DELLE INDUSTRIE. ne ? C'erano dunque le sezioni... 
O promesso agli operai la li- candidati trombati non erano del Parti- 

licità ecc. Esso se l'è presa. to del Lavoro ? E non erano del Partito 
più, non produce più, non del Lavoro neppure quei pochi, visibil- 

al dirigenti: l’industria è in mente pochi, voti che furono racimo - 
lati ? O 
Se così stanno le eose la va più mal: 

ancora di quel che appare, pel Partito! 
del Lavoro. 

   
   

   
    

   

    

   

   

   
   

    

  

   

Li Le fe 
Vo d x 

SIA ha impianti indusisiali 
i: . Materie prime sono abbon- 

- ma mancano i mezzi s tra- 

   

  

SE n Seguito al sabotaggio dei Il « Giornale funebre » fa un'analisi 
Pais è delle officine). L ‘operaio sua dei eoefficienti della vittoria pope” NI Ù) fa a poco: la produzione è di-. lare. Primo coefficientè: la vecchia è 

< 30 per cento. Nella zona di stabile organizzazione che è la gerar- 
ut do: e regione un s0]0 stabili» chia ecclesiastica: ogni canonica è sE 
«gii efficienza ». — (D’Aragona). del Partito, della lega bianca, della coo- 
i lm berai, mentre i comunisti s0- perativ a... 
“E È » reano i comitati di fab» den 
; “di dotata era analfabeta! E ere — cs -— diranno le canoniche 
is ter fare. da sè. E mandano via di don Peverini e don Patriarca, alle    

ti e tecnici Esi disorganizza ta; 
fin; (Serfati), : 

"a pio i i teenici e direttori, ma 
IM. Ubbiditi », ed essi, appena lo 

(D’A- 

quali il Partito del Lavero deve ta con- 
quista del Comune di S. Daniele, B — 
ingrato! — farà eco la canonica arci- 
pretale di Maniago, per ragioni nepo- 
tistiche avversa al P. P. I. E non conti- 
nwamo la serie... nominativa di titoli 
che è meglio restino al Portatore. La 
Segreteria Provinciale d 1 P. P. Isa 
quanto devono lottare le nostre sezio- 
ni per opporsi * varo > concordato del 

Mi 

gi 

, 

“ASceranno i Russit, 

pzione continia a diminui- 

a, nel campo industriale, 
sorgere se non.dopo un lun- 
di Ri ), — (D'Aragona). 
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nale i friulani rimasti è quelli profughi 
siano stati perfino sanguinosamente de 

finiti per antipatrioti, Vedi coliabione 
di Firenze. 

è È ® 

Lista di maggioranza ? 
Il nostro Segretario Politico avvoca- 
‘Pettoello ci serive:. 

Caro Direttore, 

Il « Lavoro » di lunedì è in tutte le ap 
prensioni per conoscere se noi — ‘ad Udi 

"DEI PARTITIE 
Partito del Lavoro, sotto lo specios; 
pretesto, magari, di evitare vittorie sò- 
cialiste:' varo pel quale il Partito del 
Lavoro si serve. di eerte canoniche. Ciò vw 
che è seoncio. Seoncio è il prete che dà 
il braccio al massone; seoneio il masso- 

ne che dà il braccio al prete. Sconcio 
è ogni connubio bestiale. 

Noi ci vantiamo di aver @, sempliei e Dax ei presenteremo COn lista di map ) 

gioranza o di minoranza. 
Fal presto a togliere dalle spine quel- 

disciplinati militi, nelle nostre file dei 
sacerdoti e parecchi sacerdoti, contri- 
buenti, ed elettori: cittadini italia .: da buona gente e di’ pure loro ehe non 
nella pienezza dei diritti civili. Ce ne avrenuno aleun motivo per non see- 
vantiamio, perchè la compagnia d’una Shere la prima strada. 
parte eletta del clero ci fa onore e ere- Non siamo degli esauriti, noi! 
diamo di meritarcela, perchè il nostro Abbimi cordialmente 
programma è l’unico che armonizzi con Pettoello. 
le finalità spirituali, 
Secondo coefficiente: « l’ignoranza 

delle masse campagnole, che non distin - 
guono la religione dalla speculazione 
politica, fornisce larghe schiere di do- 
cili votanti che non leggono nè discuta 
no le liste, ma ubbidiscono. ciecamerte 
1un'ordine ». Questo è verissi Deb sz. RI K Di pe 
a I, il ea pinto ; le ia» RI e P 93 i 

masse campagnole obbedivano cieche. i- dA diceva as dig RE > 
gnoranti, senza diseatere, l’ordin: di o Segretario eo RA PETRI TI al'wiàten datario: sotto ed osano sollevarsi en di 

‘pena dell’estomio. L’i ignoranza delie DR 5 POStAIBGO : pe con a a da ‘campagnole dia la forza del piro rina e le imprese PARsAdio dato lor i 

titi reazionari. ora per sempre perduta. rat sigaro È gle oo n me 00 Per sempre. VERO CEI meno forcaiola; A 

Terzo eoefficiente: « Oggi, nel quar'o fo 3° e SET . pi 1 Ti i d’ora della fortuna, affluiseono al par- PUOYe del progresso economico 0 tito ‘popolare; afiche.ivoticai Mola ed attua quotidianamente — coi fatti — 
gente Ja quale vede în quel partito la le continue conquiste del lavoro. 

S SAA0R vinica sicura barriera contro la rivolu- ui e le prendono s pot : 
zione ». E ciò è supremamente vero non P'*tisamente col Sindacato Industriale Friulano che ha il gravissimo torto di 

A quelli del “Lavoro ,,.... 
degli altri 

Le pantofole del « Lavoro » sembra 
zon abbiano avuto una sufficientè le-' 

zione il 16 novembre ’19 — confermata 

— 

solo nel senso soggettivo, ‘inteso dal 
« Giornale funebre », ma anche nel sen- 2VeT pestato maledettamente i 1 calli alla. 

so obbiettivo. SON prin A po quale 
eo savana dVeva fin qui — tranqui amente — po- SCE na funebre » ci o Moretta: falto Suoi imagi e ale 

spalle e sulla\pelle di quei disgraziati 
contadini nostri che per lor signori s0- 

«il trucco» e la «sfrontatezza » 

far passare td candidatura  dell’amico 
Yiusenne Frueco — una delle igliori, Giuseppe Frueco Sa delle TA eno sempre stati carne da macello, da Vee a e De a le nia — :Y Do- tempre che abbia la Carnia — per po "selena è niente più. 
polare. . iu farai 

(RAR 
* ri svn Ecco... noi pe span si Op: cn Frattanto eeco la risposta ehe per con sogno di mendicare ele sn ‘to suo ha dato al «Lavoro » l'avvocato 

E ire ne qual: Pettoello quale Presidente del Sindaca- 
COR ERO e pprihi a pb to, col tramite della « Patria » di ieri: biamo già tanti ! Ma tanto per la ve. © patina irta I 
rità: il signor Frucco Giuseppe Caro Direttore, 
ha una tessera di Partito, e proprio sono costfetto a chiedere tt al 
quella del Partito Popolare, Il signor di Lei giornale per dare una pronta ri- 
Frucco Giuseppe è un organizzatore Gi sposta a quanto l’ultimo numero ae 
cooperative di Lavoro e se-il « Giornale « Lavoro » serive in merito al « Sinda-., 
funebre » vuole incommodarsi fino in cato Industriale Friulano » ehe ho V’ono 
Via! Cavour alla Banca della Coopèraz, € re di presiedere. Lo faccio, poichè diffi- . 
del Lavoro potrà farsi mostrare un'do- cile riesce una polemica con un giorna- 

| cumento comprovante ‘che l’Eletto, di ‘Je ch’esce una volta per settimana. 

cui il Mandamento di Ampezzo può an- La dichiarazione che mi preme di fa- 
dare superbo, segue le finalità della. re — a nome della Società — è una so- 
cooperazione bianca, ° la: ed è che al Sindacato si lavora (e 

Se il « Giornale funebre » si limitasse come!) e non sì fa della politica. Tan- 
a dire che per il Frucco hanno: votato to è vero che prima di me la presidenza 
anche dei non popolari, potremmo an- ‘era tenuta dall’ egregio. cav. Venier che 
dare d'accordo. Ma l’arcordo non è più tutti sanno non è precisamente iscritto 
possibile quando esorbita dalle macab»e nel... partito popolare. 
funzioni di beechino dei partiti medit Io la politica soglio farla nella sede 
per dare lezioni ai «nonzoli » del Friu- della Segreteria del partito (presso la 
H e della Carnia. Tipografia del « Lavoro» ed ora sulle 

Quante decine di migliaia di «non- piazze e nei comizi. dove COSÌ taramens 
zoli », sacripante ! te vien dato di poter ineontrare dei 7 
Nè possiamo tollerare che un quoti- presentanti del « Lavoro » stesso. 

diano udinese insulti con Vingiuria d Giò in risposta all’ultima frase del- 
«ignoranti» gli elettori friulani, sen: Va irticoletto che ricuerda la predeita 
plicomente perchè non hanno Votàta per Società. Che sei forti gruppi firanzia-. 
il suo partito, pra da quel gior-: ri d È costituiseo» tie Sindaca; 190 lan. 

per Pasglianzione qui integrale, come 

molti. 

   colato quest’anno ste < liére me: piutto= 
‘sto che qualcun altro, per eseupio; dei 
signori del « Lavoro » a 

sccietà stessa — lo creda — egrezio Di- 
”e'i0re — non è pruli‘o colp: mia. 

lo mi vanto di appertenere ul movi> 
mento cattolico da quasi tre lustri — 

guando ancora si passava per dei leb-. 
brosi — e non troverei ragione per ab- 
bandonarlo proprio ora. 

Perchè sono presidente del « Sinda- 
cato ? ».non ci sarebbe motivo ! 

Come — glielo assicuro — non ci sa- 
rebbe motivo per cui un altro, al mio. 
posto s’occupasse di politica. 

La politica col Sindacato, c'entra 
dunque come i famosi eavoli nella più 
famosa merenda, e se Ella vorrà ae- 
certarsene vedrà che tanto tra i fum- 
zionari (tra cui quattro’ ingegneri) 
quante fra i Consiglieri della Società 
ben pochi, solo una tenue minoranza -—- 
anehe del Consiglio — sono inscritti al 
partito popolare. 
Abbiamo tutti invece un altro unico 

comune partito, quello dell’onestà e del 
lavoro... (da non confondersi però con 
quello di carta!), 

Di tutto il resto del trafiletto non ere- 
ce opportuno curarmene, perchè ha 
troppo; odore di... concorrenza arrabbia- 
ta ed invidiosa — e perchè d' ‘altra REP 
te, non mi riguarda. 

Grazie dell’ospitalità è distinti saluti. 

Avv. Mario Pettoello 
Presidente del « Sindaeato Ind. Friul..» 

A proposito di rimasti, 
di Ragazzoni, di danni di guerra, ecc. ec. 

Riceviamo: - 

A proposito della lettera del cav. 
Ragazzoni e dell’aecerno intenzionale 
ai «rimasti », vorrei chiedere al predei - 
to cavaliere: 

E” vero o hon è vero che la sua do-. 
mestica fu trai rimasti ? 

E° vero o non è vero che il.magazzeno 
della Banca d’Italia — ove la Signora 
del cav. Ragazzoni possedeva per quasi 
mezzo milione di oggetti di cancelleria 
-— non fu neppure toccato, anzi nem- 
meno aperto dagli invasori ? 

E° vero o non è vero che la domesti- 
ca del cav. Ragazzoni ebbe per com- 
penso delle ansiose veglie'di custodia 
— durante tutto l’anno dell’invasione 
— appena 12.000 lire, tantochè  deplora 
sempre la sua fedeltà mal compensata ? 

E, di grazia, quanto ha denunciato e 
quanto ha ottenuto il cav. Ragazzoni 
per danni di guerra ? 

Ancora, di grazia, vorrebbe il cav. 
Ragazzoni specificare la persona contro 
la quale, più che non eontro di me, ha 
dei -conti da regolare ? 

1 cavalieri di nome e di fatto sono so0- 
liti a rispondere. Le mie domande sono 
così semplici, chiare e sostanziose che 
m'’attendo le relative risposte. 

Ed allora ne ridiscorrereme. 

Ad ogni modo l’ultima parola” non è 
detta. 

Vincenzo Mondini, 

Le novità del eronista 

Soffocato dalle notizie elettorali in- 
calzanti e vittoriose il nostro cronista 

ha perso la testa. Sognò di trovarsi a 
Napoli, anzi lo credette addirittur: 
Che del diavolo avveniva ? In un bat 
al centro aveva. visto una grotta (di 
nuova costruzione). a somiglianza di . 
quelle che si trovano a Posillipo sul- 
l'incantevole porto della grande città 
del meridione. Riflessi di mare azurro 
davano l’idea del mare placido e senza 
DA facevano ricordare altri tempi. 

L’edera abbarbicantesi sul soffitto e 
le pareti, raddoppiava l’impressione. 
Però se n’aceorse ‘a tempo: l’ingenno 
capì che l’illusione era fatta di sijghero. 
A titolo di cronaca, il eronista è rin- 

savito e non rimane che il « Bar dr 
li » con la finta grotta. 

Per l'ultima sedota del Consiglio loounl 
I nostri amici consiglieri ‘comunali 

avv. Pettoello e avv. Miani, non poten- . 
do intervenire all'ultima seduta del 
Consiglio hanno indirizzato al Sindaco 
la seguente nobile lettera : 

Tll.mo Sig. Sindaco di UDINE. 
Improrogabili impegni precedente- 

mente fissati ci vietano di poter inter- 
venire alla seduta di mercoledì del Con 
siglio Comunale trovandoei i in quel gior 

. no assenti da Udine, 

SZ Va S. IMl.ma giustificare tale 
            

  

    

presiedere la, 

 toti a N. 43 posti dì segretario nelle In- 

all’ UNIONE PUBBLICY À ITAL A 

     
    
          

  
       

   

  

   

nestra assenza «lall’ultima seduta, in eni 
avremmo, voluto esprimere il voto” che 
al futuro Consiglio che sarà per sortìr 
dai prossimi comizi presieda sovra ogni 
altro il saggio criterio di una retta an 
ministrazione della nostra amatissit 
Udine e che nel civieo consesso, in me; 
zocalle diversità di vedute e di tendenze. 
abbia a svolgersi —— come si è svolta si 
qui. — serena la discussione e civile 
contenuto il dibattita. 

Con deferente ossequio 
dev.mi Mario Pettoello — Arturo Miani, 

Scoperta misteriesa. 
Delitto o tentato suicidio 

Sotto i greti del «fu» pente nàpolee 
nico bt 5. area ieri IRRIATA VERDE) 

   

   

   

      
      

           

  

   

  

   

  

   

        

    

            

    

   
     

  

   
   
   

    
    

  

    

      

    

    
    

  

ove gli a ur ia 4 gua dell 
tibia, di aleune costole e commozione 
eerebr ale, oltre a varie lussazioni. 

Il suo. nome è Ottavia Dal Vesea 
guardia di Finanza della elasse 94, 
stanza a Udine. Sembra trattarsi di te 
tato suicidio. 

  

       

    

   

    

   

    

  

        

    

    

    

      
    

    

   

  

   

    

    
   

  

    

   

    

   

    

      
   
        
   

    

  

    

     

    
   
   

   

    

  

   

  

    
    

    

  

   
   

ne Nadine fia le ‘Madri e re Vedovi 
dei.Caduti ha costituito il suo Segre 
segg iato di Assistenza ille Famiglie d 
ESS: sb er ora. al Tette teri 
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nedì e edi Para dalle 15 5 arte 17 nel lo 
cale delle adunanze del Segretariato 
del Popolo in Via Prampero, 4 geni 1 
mente concesso, È 

La Direzione Centrale di Milano € la 
Presidenza della Sezione ringraziano È 
gentili persone che hanno dato il Jore 
appoggio alla lodevole iniziativa € cor 
fidano che le famiglie dei Cadatî di U: 
dine e provincia tutte indistintamente 
daranno il proprio nome alla Associg 
zione che tante lavora per far valere 
diritti dei più dolorosamente copri: da 
la guerra, 

Per due borse di stadio” 
nel_R. Istituto per. le. iadustrie di 
Cuoio in Torino, di L. 2500 ciascuna. 
aperto il concorso a favere di giov 
dì searsa fortuna appartenenti alle P 
vineie liberate. Tie domande dovrann 
essere inviate ai RR. Prefetti prima è 
15 novembre 1920, corredate A:i neces x 
sari documenti, 

Concorsi a segrelario nelle n de; 
di Finanza 

E° stato aperto un coneorso per i 

tendenze di Finanza. Lì tempo util: 
la presentazione a questa Intendev 
della domanda coi relativi docum 
scadrà il 30 ottobre corrente mese 
vertendo che quale titolo di studio è ri=. 
chiesto la laurea in grurisprude 
altro titolo equipollente. || © 

unt i 
CASA DI CURA di 

per malattie. d’orecchio - naso - go 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA |. 

UDINE - Via Aquileia, $6 - UDINE. 

tl IM Ùe ! gl MONO Rel 
Il Friuli. «es 
La Nostra Bandiera. 
La Patria dei Friuli. 
La Gazzetta di Venezia. 
Îl Gazzettino. I 
Il Piccolo di Trieste. 
Il Piccolo delia sera. 
Il Resto del Carlino, ecc. è 

per altri giornali d’Italia. si ricevon 
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Via Manin 8. 

  

  

cet Dott. T. saLoAssanne 
SPECIALISTA: preserizione i 

della vista, e occhi e dei 

poveri Lunedì e Giovedì 13 

      

    
    
    

  

   

  

    

  

   

  

   

    

— MALATTIE DEGLI DOCH 
Casa DI Cera 

  

lacrimavioni e di difetti 

Visite 11, 1 — dò, 12. Pea 

Une + Fia Felice 
r 

Cav ‘allot co 

  
  

LAVORAZI IE 
‘Per tutto usi 

  

può occorrere alla lavorazione del Due 

    

       
(impianti completi 
per formaggio, 
fassere, olii lub 
metri, cremometri, lattea eni ece. ece.);. per fornitare” 
se. € parziali per latterie e PRE rivolgersi alla 

% Piazza dell'Agraria UDINE Ponte Parisi i 

      per latterie,. serematrici, zangole, torchi 
recipienti per il latte, tela per formaggio, 
rificanti, caglio liquido e in polvere, terme». 

      
   

   

    

    

    
   

      

   

    

   
     

    

  

    
    

       - Aosoriazione doraria. 
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julana 
Sezione Macchine Mgrarie 

       
        
   

  

  



    
  

  

“ Marchi cav. Gioadifpe 

     

  

Magrini cav. dr. Arturo. »- 50. 

dall’ e doi 20-21 setta cn ° 
‘Totale L. 312.061.— 

Teri, lunedì, si riunì il Comitato di . 

soccorso pro. danneggiati dall’alluvio- 

ne, il quale, come è noto, è composto dal 

da Deputazione Prov..e dai Sindaci di 

| Udine, Pordenone, Civ idale e Tolmezzo. 

Fu preso atto delle pratiche già fat- < 

| per l’inizio delle sottoscrizioni, € si 

I pe accordi per ottenere che la rac- 

‘colta dei fondi abbia ad essere il più 

possibile proficua in tutti i Comuni e 

jpacialmente nei centri ‘priticipali. 

Si confermò il principio che la sot- 

toserizione debba avere carattere eselu- 

sivamente friulano. 
Fu raccom@ndata la sollecita costi- 

tuzione dei Comitati Comunali, i quali 

‘oltre e a curare le sottoscrizioni, escogi- 

pranno altre miziative atte ad acere- 

Regio Istituto Tecnico 

. Sebbene le lezioni comineino il gior- 

no 149, resta fermo che le iscrizioni si 

‘chiuderanno il giorno 16 corrente. 

TNl.giorno 19, alle ore 9, si presente- 

ranno gli alunni della I classe; il 20, al- 

le ore 9 gli alunni della IL; i 21, alle 

ore 9, gli alunni della IILe il 22, alte ore 

9, gli sli della IV. 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

Un bellissimo teatro anche ieri alla 

seconda recita della Compagnia Vene- 

ziana diretta dal Comm. Emilio Zago. 

  

scere la raccolta dei fondi. Venne » rappresentato «L'onorevole 

Speciale raccomandazione venne ri- Campodarsego » con vero brio e comi 

volta agli Istituti di Credito, alle As- cità " 

sociazioni Industriali e Commerciali, 

alle Società e Ditte di concorrere gene- 

© rosamente alla sottoscrizione. è 

Per quanto riguarda l’erogazione il 

tomitato riservò ogni determinazione & 

SÌ quando sarà ultimata la raccolta dei 

fondi; intanto si stanno attendendo le 

notizie richieste al Comuni sul numero 5 

delle case diroccate. sul loro valore; sui Es e SaS 

danni subìti per perdita bestiame, mas PORDE NON j 

serizie, provviste, ecc., e sulle condizio - Il nuovo Seminario, — H’ con vivo 

i economiche dei singoli danneggiati. ompiacimento che diamo oggi maggio- 

In relazione alle somme raccolte Sl ,.; particolari su quanto viene creandosi 

pera di poter venir incontro ai bisogni ; Pordenone a tutto vantaggio della 

‘specialmente dei rimasti senza tetto, cioventù, sia ecclesiastica che civile, e 

‘eoncorrendo alla ricostruzione delle ca- cioè del nuovo Seminario diocesano in 

e ciò in vista dei Sao pp vee” Pa del provvisorio di Torre, e 

yvernativi i quali si manife- ge] pensionato civile Don Bosco. 

i a questo rguardo, veramente ir Condotto ieri insieme ad altri corri- 

risor De e pressochè mulli. spondenti, dal buon David Coassin a vi- 

pianto fa ara furono sottoscritte fe ‘sitarve il primo, questo sebbene non an- 

cora ultimato, si presenta semplicemen- 

ie meraviglioso. Anche la distanza; dal 

centro che a primo aspetto sembra il 

più«grave, se non l’ unico difetto finisce 

per, costituire un pregio coll’isolare il 

Ebbe calorose feste Emilio Zago, Giu- 

seppe Zago, la Zaccavia, la Baldanelia, 

-- Stasera grande serata goldo- 

niana: verrà rappresentata la brillan- 

tissimg commedia « I quattro rusteghi» 

di C. Goldoni. Sì pre Sa già un pieno- 

ne. 

eee. 

gprs 
fines 

i tane 

menti LO 

100.000.— 
100.000.— 

L. 

È “Banca ‘d'Italia » 

Istituto Federale di Credito 

|. pel risorgimento delle Ve 

tissimo- «della sua. 

     à, trà poi un orto 
. ortolano appassiona- 

missione. Ora se sì 

aggiunge che la Societ à del Cotonificio 

Veneziazio ha comprato la strada che vi 

si conduce dal gran Viale Umberto I 

per congiunger e quanto prim ai due co- 

tonifici di Torre e di Pordenone e che 

non sarebbe improbabile che venisse il- 

luminata a luce elettrica, e percorsa da 

un.tram, o da 'un automobile pubblica, 

bisogna, dire che Pordenone sta per ave 

re un Seminario modello centro forse 

«amiche di un nuovo quartiere della città 

mento dello Comu 

magnifico, ed un.. 

essendo intendimento dei. compratori 

del resto dei ca impi attinenti alla Villa 

di far sofeere un buon numero ‘di.case 

operai 8. 

ml nuovo Seminario salvo SN 

si aprirà ai primi di novembre p 

A domani qualche particolare su pen 

sionato Don Bosco. 

Nel mandamento di Maniago riusci- 

rono eletti i consiglieri comunali: Maz- 

e. m. 

zoli Agostino voti 1305 — De Zorzi Doa- 

menieo 1477 — Plateo Luigi 1135. 

 CIMOLAIS 
Trionfo popolare. — Quindici 

dici consiglieri eletti sono popolari. 

nostri candidati provinciali ottennero 

128 voti. 

CIVIDALE 
pun linea Civiglale=Caporetto cessa Conti e parecchi altri. Il mandato di 

sbordo a LI e si accettano SPe-' cattura è stato comu imicato al Ten. Ge- 

-. nerale Maglietta dal Gen. Cattaneo Co- 
0 

pts idi merci. La coincidenza con. 

dine-Cividale è ris stabilita. 

RIVOLTO 

ire 

Colpo di Di che ferisce acciden= 
ad- 

detto al nostro fortino, sig. Gino Capo-. to in lotta vivacissima' il massimalista. 

dagli, rimase ferito. da un colpo di pi- on, 

stola all'addome. L'arma gli era caduta Jjeanza Cooperativa Torinese. 

talmente un ufficiale. — L’Ufficiale 

ed il “grilletto nel- nella propria camera 

la caduta, per un fatale accidente, era 

scattato. Venne trasportato all’Ospe- 

dale di Udine ove fu tosto operato. Sì 

  

su quin 
I tino, in seguito 

popolare è costituzionale. SR ° TORREAN Sal w IR 42° = Vittoria socialiatà 

‘Delitto? — Alcuni passanti rinven- ie x Hi SRI ero 
è è , % DI . i DI PAY o è "me f il pi @ 

nero nei pressi della frazione di Cana- Hi Li Sea RESORTS 
Fi liberali, 

lutto certo Specogna agonizzante. Pre- 

sentava una larga ferita alla testa. Ven 

ne trasportato. all’’ospedale Civile, ove 

poco dopo morì. Sembra tr: attafsi di de- 

litto a scopo di rapina. 

ARTT — 

LE ULTI 
e 

Conrrivalazini ln Aussia 
LONDRA, 12. — Notizie dalla Russia 

recano che i contadini di Saratoff si s0- 

no rivoltati, I social rivoluzionari di Ni 
ny Nowogodood hanno richiesto la con- 

vocazione della e stituente. SS 

L'arresto del tenente generale Grande Uil. 
Luigi Maglietta 

VICENZA, 12.— 11 Tenetite Genera- 
le cav. uff. Luigi Maglietta capo della 
opera di ricostruzione dell'Alto Vicen- 

agli scandali scoperti 

MODENA, 12. —. A Carpi 
vinsero i socialisti. 

Un ricordo marmoreo a Giacomo Lane 
nell'Università dî L'ado 

‘Mentre da ogni parte, nel centenario 

della nascita del pensoso poeta vicenti- 

no, si raccolgono intorno alle sue opere 

pae e l'ammirazione degli studio - 

l’Università di Padova, ov egli fu 

i di arte e dì vita, non può e non 

deve rimanere estraneo alla celebrazio- 

ne della sua memoria. Perciò la classe 

studentesca ha lanciato la nobile inizia- 

tiva di fare scolpire anche ‘sulle pareti 

dell’Università il nome dell’immortale 

Cigno della-Conchiglia. Serve di avva- 

loramentoall’idea il Comitato d'onore 

che è stato costituito. Il presidente è il 

Rettore Magnifico prof. Lucatello e eli 

altri membri sono i professori Lazzari- 

ni; Giovanni Bertacchi, Spiea, Stefani, 

Ballini, Soler, Landucci, tutti della R. 

Università; inoltre il prof. Ronconi pre 

side del Liceo «Tito Livio» dove pure 

inseenò lo Zanella, il prof. Dabalà pre- 

side del Liceo «Pigafetta» di Vicenza, il 

là gestione del Genio Militare della prof. Crivelloni preside del Liceo «Fo- 

searini) di Venezia, mons. Serraglia ret 
opera stessa, è stato dichiarato in arre- 

sto. Precedentemente erano stati am- 97€ del Seminario di ri da n nia) e 

manettati l’ing. Girardi, il Colonneilo 

e Soliera 

  

cenza, na on. Piva, Tovini, ece. 

Il Comitato esecutivo è composto del 

sigg. ep pino Costa, presidente ; Angelo 

Lorenzi, preside del Circolo Universi- . 

tario « F. Bonatelli» ; C. Valle per gli 

«studenti di Padova; i signori E. Dal 

Lago, per le Univé érsitarie; Calvi Marlo 

‘(Vicenza); Negro (CI riampo); Zam- 

bon (Verona); e. (Udine); 

Zaccarini (Rovigo); e Ghirardi (Bel- 

inno). Il Comitato DE: sta diffon- 

dendo per mezzo dei suoi compenenti, 

nel arno modo possibile, una circo- 

tare per la necessarta raccolta delle of- 

ferte, le quali devono essere consegna - 

teo a uno dei membri del Comitato ese- 

cutivo, oppure rimes-e direttamente al- 

la presidenza : S. Benedetto 80 B, Pado - 

va. Si ricevono anche alla Libreria Dru- 
ker all’Università, Padova. 

mandante il V.o Corpo d’Armata di Ve- 
rona negli uffici di questa Prefettura. 

L'onorevole Barberis battuto! 

TORINO, 12. — L'on, Boselli ha vin- 
£° 

Barberis lichinsantierese della al- 

Nuove Vittorie popolari. 
CREMONA, 12. — Nel mandament to 

di Crema su 18 comuni 15 furono con- 

         

| nezte » 80.000.— seminario a tutto pro’ della severità de spera di salvarlo 

Cassa di Risparmio di Udi- oli studi e della disciplina, Esso com 3 RRAROR TE 36 quistati dai popolari, 3 dal socsialisti. 

una ) » 30.000. noto sorge nella località R ,evedole, : TÀ \RC i ENTO Al consiglio provinciale tutti popolari. 1 

Somme sottoscritte alla mentre il corpo principale della Villa Sotto il treno, — L'altro giorno il BERGAMO, 12. — Vittoria popolare 

«Patria del Friuli». (La ‘omonima sarà adibito all’abitazione dei treno viaggiatori che parte da Udine su tutta la linea nel mandamento di 

lista) » © TI1— Professori, a destra facendo lato al piaz alle 18, investiva, fracellandolo, il vee- Treviglio. 

 Spezzotti gr. uff. Luigi >» 500.— zale della Villa si erge già un vasto ca- chio facchino esterno Cavalleri Giu- TORINO, 12. — Nei commi del tori- 

‘Caratti co. cav. uff. An- ‘‘’ seggiato per le camerate dei seminari- ‘seppe, pensionato ferroviario. Il pove- nese hanno avuto prevalenza quasi 0- 

drea » 200.— sti, per la Cappella e per un quartier ro vecchio aveva tentato attraversare i vunque i popolari ed i liberali. 

Cossetti cav. dr. Ernesto >» 200.— particolare per dimora di Mons. Vesco- binario frettolosamente mentre il tre- PADOVA, 12. — Il mandamento di 

Piussi cav. Pietro ssa 200.— ‘vo allorchè si tratterrà in Seminario. no giungeva, ma i suoi acciacchi fisici Camposampiero è caduto con. tutti i 

      non erano riusciti a sfidare la corsa del. tredici comuni in mano ai popolari. 

    

500.— poi è dotato di ben sessanta Questo 

  

“ Auguriamo che si corrisponda in for- 

ma degna del grande poeta. 
MM MW 

IN BREVE 
Anatole France ha celebrato 

    

il ma- 

trimonio con una sua governante certa 
Ballico avv. cav. Luigi » 

    

  

campi di terra sufficienti al manteni- 
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traino so opra iggiungente. 

    

  

  

  

| Per acquisti e riparazioni rivolgersi 

I ne dit me Ani n 

    

PORTOMAURIZIO, 19. — Vittoria signorina Laprevotte 

  

  

  

  

  

    

   
Due casi ‘di pese i 

{recia. Le autorità tarie 

ad una accurata vaòcinazione. 

  

         

        

            

      
   

   

   
       

    

  

   

   

  

    

  

   
     

     
     

       

       

  

      

     

       

   

  

      
   
    

    

     

    

    

    

       
    

  

     
    
    

    

   
      

  

     

   

        

   
       
   

     

    
   

     
   

    

   

  

    

  

   

    

Un operaio morì per asfissia nella I 

niera di Carpiano. La disgrazia pe 

ne per lo sviluppo del gas del Ila he 

na, Gli operai seloperarono in 

lutto e di protesta perchè non ‘ 

rono adeguati soccorsi al ‘nomen 

disastro. 

A Klagenfurt il plebiscito vo 

vore dell'Austria. 

L'occupazione di Vilna da part? ti 

polaechi ha suscitato ir ritazione 8 

ghilterra. 

Per un cambiamento di politi® 

la Germania, specialmente nelle 8) 

ze finanziarie, l'Inghilterra ba invi 

una nota alla Francia. 

La conferenza di propaganda, pe. 

società delle Nazioni si è aperta in ; 

salone azzurro del Palazzo reale 2° di 

no. Parlarono Ruffini, Sforza, 3) iti? 

ece. | 

Gravi ma non disperate 500 1e:0h 

dizioni del Re di Grecia, colpito 0 
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500 letti é altro materiale £ 1a Ost 
Costantinopoli fu regalato per la ch Vitt È 

onana dalla C. R. americana alla o ke n 
Neto 

A — << vartito e 
a p rx 

Orario ferroviaf io N80 si 
' Cig; 33 i 

e ‘ f I Ma, TL 

rar jtori ino - VI + 
Ùi dl Is ROY Uvisorio Udine Yo ;, Di ; uc 

Part Leltze da U diuae È » 32 A 157 i È 

16.42. i 1 Re. 
usa Sa >. AU Go 

Arrivi a Molvettigon bi faz 14 d Nitto, 
è 18.17. Ce vo 1188 stione 

ESS da -Rivetrta: 1..0 «0 14 Voti < 

I9A9 
TIE 3 0 4 | pero € 

Arrivi a Udine: 8.501 — 14.9 = o 8_ c 

Sino a nuovo avvi:; sono ami {9 Partito 

spedizioni a bagagli con caval No l44 

vitaia fino a 50 km. pece col.o nl jp Eholo 

Servizio con èratibiordò al L98 
n Fai q Stato 

sulla Udine Gividal@ — 4 Susenpo 
Partenze da Udine alle ore Di F 

alle 16.30 090° e: 
Arrivi a Cividale alle ore 10 1398 

alle 17. s Prog Può 

Partenze da Cividale alle ore log Con, 

alle 15. d {i de: 1 

Arrivi a Udime alle ore 9 ed alle” dhe pr 
TO: 

- le i 4 

ATTILIO OSTUZZI Direttore respon nato a 
. bi. 

Udine. Stab, Tip. S Paoli) n nel . DB at È la , pei 

te Men 

À 

 


